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A tuffo nel relitto
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linguaggi e rappresentazioni
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S'ALA / spazio per artist*, via Asproni 17 
Giardini San Pietro (ex Lavatoio Franchetti), 
p.zza San Pietro 18 



 TZUA!
Chi è Tzua!?

Quando è nata l’idea di un Festival Femminista e intersezionale abbiamo pensato a tutto
tranne che ad un nome.
Trovare un nome è come un viaggio e questo viaggio parte da lontano e ha toccato coste,
pagine, strumenti di navigazione (ah il mare!), forme, versi, suoni, suggestioni.
Passando dal mare alla terra, attraversando specchi e oggetti di significati siamo arrivat* a
Tzua!

Tzua! È una parola del linguaggio parlato sassarese, a far memoria l’ho sentita gridare a
mia nonna rivolgendosi alla figlia.

Tzua!, non esiste un corrispettivo maschile, veniva detta a ragazze e donne per
sottolineare caratteri e modi così traducibili: acida, indipendente, elettrica, che dà la
scossa, dalla risposta pronta, che non sta nel posto assegnatole, irriverente, non baggiana
(zitella) ma tzua!

Siamo andat* a cercar l’origine della parola Tzua! e abbiamo trovato assonanze e etimi
comuni nel sardo. 

Se inizialmente, il termine, indicava una donna magra come un’acciuga (e chi è magra è
anche nervosa) in seguito è finita per designare una donna di carattere, indipendente,
dalla risposta pronta, ribelle, sulle sue.
Insomma Tzua!

In Sardo troviamo atzuda o azuda, appunto tosta, intrea (tutta d'un pezzo), forte, che non
si fa mettere sotto; queste parole non si collegano ad "acciuga" ma ad atúdu tagliente
 come la lama affilata del coltello (affilata come la lingua) e ancora assúdu cioè audace,
sfrontata; àssa filo tagliente, taglio; àtza, vento molto freddo e pungente; àcia, audacia,
sfrontatezza; azzùdu, ardito, temerario, spudorato.
Femmina azzuda, donna sfacciata. 

Tzua! sfugge alla norma.
Siamo Tzue!
La tzuaggine è parte di noi.



 A tuffo nel relitto
Il sottotitolo di questa edizione di Tzua! è “A tuffo nel relitto”, ispirato da una poesia di
Adrienne Rich. 
La versione italiana della poesia è quella della prima edizione di Savelli (1979) che è stata
tradotta da Liana Borghi, una delle più importanti teoriche lesbiche e femministe in
territorio italiano.

Poeta e saggista lesbica e femminista, Adrienne Rich (1929-2012) è stata una delle figure
più significative della letteratura americana contemporanea, nella quale, sovvertendone i
canoni, ha portato non solo il suo discorso poetico, ma anche il suo afflato politico.

Pacifista, socialista, anti-colonialista, anti-imperialista, anti-razzista oltre che una delle
prime voci femministe nella poesia, Rich è sempre stata solidamente consapevole delle
connessioni fra le oppressioni. Si è costantemente impegnata in prima persona contro ogni
forma di sfruttamento e di controllo.

“Rich invita con decisione al “riconoscimento delle oppressioni simultanee” e della realtà
multiculturale. Con una esplicita critica all’identità astratta e paradigmatica della
“donna”, delinea una concreta geografia dei bisogni e della rivolta, storicamente
localizzata nei corpi, nei singoli corpi come “luogo di posizionamento”, a cominciare dal
proprio. Nella soggettività, ovvero nella corporeità sessuata del soggetto, vanno incluse le
differenze di razza e di classe, affermando la “centralità del locale” senza negare o
cancellare alcuna esperienza. Da qui l’etica del “posizionarsi” come condizione della
conoscenza di sé e delle altre: un processo non eludibile, perché “evitare questa sfida
significa soltanto portare il femminismo bianco lontano dai grandi movimenti per l’auto-
determinazione e la giustizia in cui le donne definiscono se stesse”. Rich esorta a leggere i
testi del femminismo nero, come quelli di Sojourner Truth, Audre Lorde, Barbara Smith,
Gloria Joseph o June Jordan, per comprendere che “le radici intellettuali di questa teoria
femminista non sono il liberalismo bianco o il femminismo euro-americano”.

(da Adrienne Rich - Poeta della disobbedienza, di Rosanna Fiocchetto; testo tratto dal
catalogo di Some Prefer Cake – Bologna Lesbian Film Festival, VI EDIZIONE, 2012)



 A tuffo nel relitto
Avendo prima letto il libro dei miti
e caricato la macchina fotografica,
e tastato la lama del coltello,
mi misi
l’armatura di gomma nera
le pinne assurde
la maschera seria e ingombrante.
mi tocca far questo
non come Costeau con la sua
équipe assidua
a bordo della goletta inondata di sole
ma qui da sola.

C’è una scala.
La scala c’è sempre
pende innocente
al fianco della goletta.
Sappiamo a che serve,
noi che l’abbiamo usata.
Altrimenti
è un pezzo di filamento marino
un attrezzo qualsiasi.

Scendo.
Piolo dopo piolo e ancora
l’ossigeno mi immerge
la luce azzurra
gli atomi chiari
della nostra aria umana.
Scendo.
Le pinne mi paralizzano,
striscio come un insetto giù per la scala
e non c’è nessuno
a dirmi quando l’oceano
comincia.

Prima l’aria è azzurra e poi
è più azzurra e poi verde e poi
nera vedo tutto nero eppure
la maschera è buona
pompa forza al mio sangue
il mare è un’altra storia
il mare non è questione di forza
devo imparare da sola
a muovere il corpo senza sforzo
nel profondo dell’elemento.

E ora: è facile dimenticare
perché sono venuta
in mezzo a chi è sempre
vissuto qui
agitando ventagli smerlati
fra le scogliere
e inoltre
si respira in modo diverso quaggiù.

Sono venuta a esplorare il relitto.
Le parole sono propositi.
Le parole sono mappe.
Sono venuta a vedere il danno che è
stato fatto
e i tesori che sono rimasti.
Carezzo il raggio della mia lampada
lentamente lungo il fianco
di qualcosa di più duraturo
dei pesci o delle alghe



 A tuffo nel relitto
la cosa per cui venni:
il relitto e non la storia del relitto
la cosa stessa e non il mito
il volto annegato che sempre guarda
verso il sole
la prova del danno
erosa dal sale e dai flutti a questa
bellezza consunta
le costole del disastro
che curvano la loro asserzione
fra i cauti fantasmi.

Questo è il posto.
E sono qui, la sirena i cui capelli scuri
fluttuano neri, il tritone dal corpo
corazzato.
Giriamo in silenzio
attorno al relitto
ci tuffiamo nella stiva.
Io sono lei: io sono lui

il cui volto annegato dorme a occhi
aperti
i cui seni ancora portano il peso
il cui carico d’argento, rame, vermeil
giace
oscuro nei barili
semi-incastrati e lasciati a marcire
noi siamo gli strumenti semi-distrutti
che un tempo tennero la rotta
il solcometro corroso dell’acqua
la bussola impazzita

Siamo, sono, sei
per viltà o per coraggio
quell’uno che torna sempre
a questa scena
portando un coltello, una macchina
fotografica
un libro dei miti
nel quale
i nostri nomi non compaiono.

1972

(da Adrienne Rich, 
Esplorando il relitto, Poesie, 
Savelli Editore, 1979, a cura di Liana Borghi)



h 17:30 - 20:00 | S'ALA / spazio per artist* 
Media e transfemminismo: laboratorio contro le narrazioni tossiche
Laboratorio per adult* a cura di Antonia Caruso (attivista trans/femminista ed editrice) e
Benedetta Pintus (giornalista e attivista femminista intersezionale).
Cosa succede quando viene diffusa una notizia con contenuti discriminatori e violenti? 
Come possiamo analizzare e neutralizzare i punti problematici e cercare narrazioni
alternative?
Max partecipanti: 15 persone
Contributo di partecipazione: 8€ 

h 20:30 | S'ALA / spazio per artist*
SABBA
Laboratorio per adult* a cura di Siria Bonu (psicomotricista e danzatrice).
Esperienza laboratoriale basata sul movimento per sentire e dialogare su identità, generi,
desideri, relazioni. 
Aperto a tutt*, a chi pensa di non avere esperienza e di avere molte/troppe differenze. 
Max partecipanti: 20 persone
Contributo di partecipazione: 8€

 28  Settembre 2020

 29  Settembre 2020
h 16:00/18:00 | S'ALA / spazio per artist*
Julian è una sirena
Laboratorio per bambin* a cura di Carmela Esposito (Maestra dell’infanzia) e Donatella Tocco
(Maestra di sostegno della scuola primaria).
Laboratorio basato sul libro "Julian è una sirena" di Jessica Love edito da Franco Panini
Ragazzi. Julian è un bambino.
Un giorno, mentre è con la nonna, rimane affascinato da tre donne bellissime, con morbidi
capelli ondeggianti e lunghe code da sirene...Le pagine del libro raccontano con parole
semplici l'importanza di capirsi, del vedere davvero e l'accettarsi per come si è.
Durante il laboratorio le bambine e i bambini avranno la possibilità di esprimere sé stesse e sé
stessi prendendo spunto dal personaggio, liberando pensieri e sentimenti, rappresentandosi in
un elaborato grafico.
Età: dai 7 anni in su
Max partecipanti: 15 bambin*
Contributo di partecipazione: 5€



h 18:00 | Giardini San Pietro (Ex Lavatoio Franchetti)
Siamo Marea. Come orientarsi nella rivoluzione femminista
Presentazione del libro di Benedetta Pintus e Beatrice Da Vela edito da Villaggio Maori.
Che cos’è l’intersezionalità? Come sono nati i primi movimenti per i diritti delle donne? 
Quali sono le istanze della nuova e dirompente ondata femminista? 
Dibattito con l'autrice Benedetta Pintus, (giornalista e attivista femminista
intersezionale) in dialogo con Giada Bonu (attivista femminista) e Moju Manuli (artivista
lesbica femminista sarda).

 29  Settembre 2020

h 19:30 | Giardini San Pietro (Ex Lavatoio Franchetti)
Guardami - visibilità e autonarrazioni trans, intersex, non binary e gender non
conforming 
Presentazione dellacampagna "Guardami", campagna di visibilità, progetto artistico e
politico.
Uno sguardo sulle realtà trans, intersex, non binary e gender non conforming in
Sardegna e nel contesto più ampio dei territori italiano ed europeo a partire dalla
presentazione del progetto "Guardami", campagna di visibilità, progetto artistico e
politico.
Giulia Carta (attivista nazionale trans* e per le politiche sociali) dialoga con Anna Laura
Tocco, (insegnante di arte e immagine in una scuola media e attivista gruppo scuola del
MOS).

30 Settembre 2020
h 18:00 | Giardini San Pietro (Ex Lavatoio Franchetti) 
Sai cos'è l'abilismo?
Corpi, sessualità, violenze, linguaggio, pregiudizi e tutto ciò che non avresti mai osato
chiedere a una persona con disabilità.
Dibattito con le attiviste Francesca Arcadu (impiegata e attivista con disabilità) e
Benedetta Pintus (giornalista e attivista femminista intersezionale).



30 Settembre 2020

h 19:30 | Giardini San Pietro (Ex Lavatoio Franchetti)
Le ultime parole formose. 
Lo stigma del corpo grasso nell’Occidente contemporaneo
Dalla Body Positive all'attivismo Fat Queer: l'importanza di decostruire per resistere ed
esistere. Chiacchierata sulla grassezza, lo stigma a cui è sottoposta nella nostra società,
le sue rappresentazioni.
Dibattito con Chiara Meloni e Mara Mibelli (attiviste per la Fat Acceptance e ideatrici del
progetto “Belle di Faccia”) ed Elisa Manici (giornalista, attivista lgbt+, fat queer
activist) dialogano con Daniele Salis (nerd, non binary, attivista lgbt+, femminista
intersezionale.) e Moju Manuli (artivista lesbica femminista sarda).

1 Ottobre 2020
h 16:00/18:00 | S'ALA / spazio per artist*
Il Megafono dei Diritti 
Laboratorio per bambin* a cura di Giulia Balzano (archeologa ed educatrice museale).
A partire dalla lettura condivisa della Dichiarazione dei Diritti delle Femmine e dei
Maschi (Ed. LO STAMPATELLO), si salpa insieme per un viaggio di esplorazione nel vasto
mare delle stereotipie e dei pregiudizi legati al genere di appartenenza. 
Si naviga tra le onde dei desideri e delle aspirazioni personali, e gli scogli delle
frustrazioni e dei sensi di esclusione, alla ricerca dei perché e dei per-come. 
Fino ad assumere il coraggio di urlare al mondo il proprio bisogno di libertà, dentro un
megafono che amplifica la voce e aiuta ad affrontare le paure.
Età: 8-10 anni
Max partecipanti: 15 bambin*
Contributo di partecipazione: 5€



1 Ottobre 2020
h 18:00 | Giardini San Pietro (Ex Lavatoio Franchetti)
Maelstrom: vortici di genere
Cosa devono raccontare "le femmine" e "i maschi", nei fumetti.
Dibattito con Antonia Caruso (attivista trans/femminista ed editrice) e Samuel Spano
(fumettista e colorista)

2 Ottobre 2020
h 17:00/19:00 | S'ALA / spazio per artist*
P4C, un laboratorio del pensiero per prevenire e decostruire stereotipi
Incontro di formazione e informazione sulla Philosophy for Children and Community con
Filomena Cinus (teacher educator in P4C e autrice del libro “Chi cerca trova. Racconti
per pensare” ed. Erickson LIVE).
Filomena Cinus racconterà la P4C attraverso la sua esperienza e il suo libro, a dialogare
con lei Giulia Ferrari (teacher in P4C).
Seguirà una sessione modello di pratica filosofica dedicata al tema “Identità e
Diversità”.
L’incontro è rivolto ad adulti, insegnanti, educatori ed educatrici, operatori e operatrici
di comunità e a tutti coloro che credono che la valorizzazione delle diversità nel rispetto
delle singole identità passi attraverso l’esercizio attivo del pensiero e l’abitudine al
confronto democratico.
Max partecipanti: 15 persone
Contributi di partecipazione: 8€



Il Colombre - Associazione Culturale e di Promozione Sociale
È difficile stabilire il giorno esatto in cui il Colombre è stato avvistato per la prima volta.
Tornando indietro con la memoria ritroviamo progetti e sogni, visioni e giornate di
studio, viaggi e viaggiatori, partenze e tentativi.
Questa creatura è stata pensata e desiderata nel tempo, dall’incontro di tre persone.
Momento dopo momento ha preso la forma di progetti ed eventi fino ad un orizzonte
sempre più ampio.Le culture e le arti, la comunicazione e i suoi intrecci, il territorio,
l’isola, il mondo e le narrazioni possibili sono le squame lucenti della creatura e la perla
è un tesoro da cercare o semplicemente da saper guardare.
All’inizio, nel desiderio di costruire, non aveva nemmeno un nome questa creatura. Un
giorno ci tornò alla mente una vecchia storia [ancora narrazioni] di un pesce, forse un
mostro, di marinai, di una vita passata a sfuggire e di una perla. Il Mare.
Il Colombre è un racconto di Dino Buzzati. Quando i tre sognatori si accorsero di quanto
la loro creatura assomigliasse al mostro di quella storia si creò una nuova possibilità.
Il Colombre Associazione Culturale e di Promozione Sociale nasce a Sassari, comincia a
nuotare in un tempo di cui è difficile ricordare date, le carte parlano del 20 Febbraio
2018.
"Il Colombre è un pesce di grandi dimensioni, spaventoso a vedersi, estremamente raro.
A seconda dei mari, e delle genti che ne abitano le rive, viene anche chiamato kolomber,
kahloubrha, kalonga, kalu-balu, chalung-gra. I naturalisti stranamente lo ignorano.
Qualcuno perfino sostiene che non esiste." (Dino Buzzati)

LE/I PROTAGONIST* DI TZUA!

LeTali
LeTali sono una serie di complicazioni, inconvenienti, insospettabili secchione.In
quest'arruffata Idra si intrecciano punk campestri, femministe in fermentazione,
lesbacce urticanti, euforiche degeneri. 
Combriccola di streghe a tempo pieno, si manifestano per tramare di femminismi e altre
prelibatezze.



Francesca Arcadu
Impiegata e attivista con disabilità.
Attivista dei diritti delle persone con disabilità. Componente del Gruppo donne Uildm, si
occupa delle specificità dell’essere donna con disabilità in termini intersezionali.

Giulia Balzano
Archeologa ed educatrice museale.
Laureata presso l'Università degli Studi di Urbino, archeologa e collaboratrice della
Soprintendenza per i Beni Archeologici delle province di Cagliari e Oristano per oltre 10
anni, dal 2011 è impegnata nella progettazione e realizzazione delle attività educative e
culturali del Museo dell'ossidiana di Pau (OR). 
Presso le Università di Padova e Bergamo, ha approfondito la sua formazione in ambito
educativo in relazione alla letteratura per l'infanzia e alle forme discriminatorie legate
al genere. Dal 2014 è facilitatrice di comunità di ricerca filosofica secondo la pratica
educativa P4C.

Chiara Meloni e Mara Mibelli aka Belle di Faccia 
Ideatrici dell'omonimo progetto, attiviste per la Fat Acceptance.
Belle di Faccia nasce nel 2018 come progetto su instagram e nel 2019 diventa
un’associazione. 
L’idea ha origine dalla necessità di riportare i corpi grassi al centro del movimento body
positive, con un particolare focus sulla Fat Acceptance e Fat Liberation.

Giada Bonu 
Attivista femminista.
Sarda ma trapiantata in Continente, è attivista femminista, parte dell’assemblea di Non
Una di Meno – Firenze e collabora con DWF dal 2016. Dopo il Master in Studi e Politiche
di Genere è attualmente dottoranda in Scienze Politiche e Sociologia presso la Scuola
Normale Superiore e parte del Centro di ricerca sui movimenti sociali (COSMOS). 
Le sue ricerche si focalizzano sulla relazione tra movimenti femministi e spazio urbano;
la produzione di spazi femministi e safer, con particolare attenzione alle metodologie
partecipative.

LE/I PROTAGONIST* DI TZUA!



Siria Bonu
Psicomotricista, psicologa, danzatrice, appassionata di mare e tematiche di genere.

Giulia Carta
Attivista nazionale trans* e per le politiche sociali.
Donna transgender, impegnata nella difesa dei diritti umani, civili e ambiente. 
E' membro direttivo di ASCE, responsabile e ideatrice di ASCE Trans, attivista in Non Una
di Meno e Rete Kurdistan Sardegna, cofondatrice di Movimento Sardo Transgender e
Collettivo Oristano Femminista, membro del comitato costituente del movimento trans*
italiano, membro del comitato della campagna Guardami.

Antonia Caruso
Attivista trans/femminista, editrice e scrittrice.
Si occupa di comunicazione, formazione ed editoria. Ha scritto per Jacobin Italia, The
Vision, La Falla, DWF, Frute. Ha pubblicato racconti con Feltrinelli, Golena, Fortepressa.
Ha fondato una casa editrice indipendente (edizioni minoritarie).

Maria Filomena Cinus
Teacher educator in Philosophy for Children and Community e autrice del libro “Chi
cerca trova. Racconti per pensare”, ed. Erickson LIVE.
Laureata in Filosofia (1995) e in Psicologia dello sviluppo (2005) presso l'Università di
Cagliari, ha conseguito il titolo di “ teacher educator in Philosophy for Children” nel
2000.
Docente di Scuola dell'Infanzia dal 1987, ha lavorato come ricercatrice presso l'Istituo
Regionale di Ricerca Educativa della Sardegna (poi ANSAS), A.A. 2000/2006. Dal 2007 è
Dirigente Scolastica, attualmente in servizio presso l'Istituto Comprensivo di
Palau/Sant'Antonio di Gallura.Ha pubblicato nel 2002 la documentazione del Progetto
coordinato dal IRRE Sardegna “C'era una volta Socrate. Testi e pretesti per pensare in
cerchio” e nel 2019 il testo “Chi cerca trova. Racconti per pensare” ed. Erickson LIVE.
Svolge attività di formatrice nelle scuole di ogni ordine e grado.

LE/I PROTAGONIST* DI TZUA!



Carmela Esposito e Donatella Tocco 
Carmela Esposito, Maestra dell’infanzia e Donatella Tocco, Maestra di sostegno della
scuola primaria. Da anni si occupano di laboratori di lettura di educazione alle differenze
e di costruire "spazi" dove ogni bambino e bambina si sentano liberi di esprimere se
stess*.

Giulia Ferrari
Giulia Ferrari, insegnante di scuola primaria e teacher in P4CNasce e vive a Milano dove
si laurea in filosofia presso l'Università Statale di Milano con una tesi sul Razionalismo
critico e il Prospettivismo gnoseologico; terminati gli studi, sceglie la Sardegna come la
terra in cui crescere le sue quattro figlie. 
Qui dal 2003 insegna alla scuola Primaria e prosegue la sua formazione con un master in
"Didattica della lingua italiana in contesti multietnici", con una tesi sull'uso dei fumetti
nella didattica per prevenzione del pensiero stereotipato presso Università Ca' Foscari di
Venezia e uno in "Didattica e Psicopedagogia dei DSA" con una tesi sui DSA come
Differenze Specifiche di Apprendimento presso Università degli Studi di Cagliari. Nel
2015 incontra la P4C e inizia il percorso di formazione con il CRIF per diventare teacher.
All'interno della scuola da sempre promuove, coordina e conduce progetti relativi
all'inclusione e alla cittadinanza che, negli ultimi anni, spesso associa alla pratica
filosofica.

LE/I PROTAGONIST* DI TZUA!

Elisa Manici
Elisa Manici, attivista lgbt+, fat queer activist, precariamente giornalista e bibliotecaria.
È direttora responsabile della Falla, il mensile edito dal Cassero LGBTI center di
Bologna.Transfemminista queer, da 25 anni attivista LGBTQIAP+, si è occupata molto
dell'organizzazione di eventi culturali (Soggettiva, Lesbicx). Fiera fat queer activist dal
2009.

Anna Laura Tocco
Insegnante di arte e immagine in una scuola media, attivista.
Partecipa all'organizzazione di iniziative inclusive e fa parte del gruppo scuola del MOS.



Moju Manuli
Nata a Nuoro negli anni '80, Moju Manuli è un'artivista lesbica, femminista,
antimilitarista e anticolonialista. E' illustratrice, street artist, performer e antropologa,
appassionata di erboristeria. Fa parte de LeTali.

LE/I PROTAGONIST* DI TZUA!

Benedetta Pintus
Giornalista, attivista femminista intersezionale e divulgatrice specializzata sui temi del
femminismo intersezionale, della violenza di genere e del linguaggio non
discriminatorio. Fondatrice del progetto transfemminista pasionaria.it.

Daniele Salis
Nerd, non binary, attivista lgbt+, femminista intersezionale.D
a sempre nerd e grasso, si occupa di comunicazione, media, spettacolo e marketing
culturale. Con tutta una serie di cose, mestieri ed esperienze alle spalle tanto da essere
ex commesso, ex operatore di call center, ex cameriere, ex aiuto cuoco e altre varie ed
eventuali. Da ciascuna esperienza ha tratto conoscenza e per questo non sarà mai un ex
studente. Lettore accanito e consumatore di film e serie tv. Tra le varie attività che
tiene in piedi c'è anche quella dell'insegnante precario. Un tempo lo chiamavano confuso
oggi sa di essere un individuo multipotenziale.

Samuel Spano
Fumettista e colorista. Nato a Sassari nel 1983, dopo il diploma in grafica pubblicitaria e
fotografia, frequenta la scuola Internazionale di Comics di Roma. Dopo alcuni primi
piccoli tentativi di pubblicazione su Skorpio, lavora per sei anni come storyboard artist,
colorkey artist, character design in Rainbow CGI.Subito dopo collabora anche con
Mondadori per la realizzazione di alcune cover di libri per ragazzi, e ad alcuni progetti di
fumetto come colorista per la casa editrice francese Glénat, e inizia la sua
collaborazione con De Agostini per la creazione delle collezioni de "I Magiki"e come
colorista, collaborazione tutt'ora in corso, per Disney America e Disney
Pixar.Attualmente è anche impegnato in progetti personali come disegnatore con
"Second S-Kin", una saga sci-fi edita da Shockdom e scritta da Claudio Cicciarelli e la
saga di"Nine Stones"come autore completo, tuttora in corso d'opera.



DOVE SONO I GIARDINI DI SAN PIETRO (Ex lavatoio Franchetti)?



INFORMAZIONI:
Laboratori:
Per informazioni e iscrizioni ai laboratori chiamare al 351 5616082 o al 3338300837 o
mandare una mail a ilcolombre.associazione@gmail.com
(Il contributo di partecipazione ai laboratori serve per finanziare il Festival ma se non hai
disponibilità al momento non ti devi preoccupare e potrai iscriverti lo stesso
mandandoci una mail all'indirizzo sopra. Se invece hai la possibilità di contribuire anche
per la partecipazione di altre persone sentiti liber* di farlo).
Prenotazioni:
Per garantire la riuscita dell'evento è consigliata la prenotazione al 3515616082.
Informazioni sul luogo:
Il luogo è privo di barriere architettoniche. 
COVID-19
L'evento sarà svolto nel rispetto delle norme anti Covid 19. 
Sarà obbligatorio l'uso della mascherina e saranno rispettate le distanze. È consigliata la
prenotazione.



IN COLLABORAZIONE CON:
S'ALA - spazio per artist*
SFORBICIATA - Zine Lesbica
Giardini di San Pietro (ex lavatoio Franchetti)

PARTNER:
Libreria Dessì
Le Ragazze Terribili

MEDIA PARTNER:
Pasionaria

ILLUSTRAZIONI E LOGO:
A KIN KON JOINTZ

GRAFICA LOCANDINA E BROCHURE:
Stefano Campus - Graphic Design

COMUNICAZIONE:
Il Colombre

Vegamare
Casa Ducale
Reretrò 

E CON:


